
 
 

                                                                                  

Al Sindaco 
Stefano MINERVA 

sede 

 

Al Presidente del Consiglio 
Rosario SOLIDORO 

sede 

 

 

 

Oggetto: Controllo successivo di regolarità amministrativa su selezione per la nomina componenti 

Organismo Indipendente di Valutazione 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Visti: 

 l’art. 147 del D. Lgs. n. 267/2000 secondo cui “1. Gli enti locali, nell'ambito della loro autonomia 

normativa e organizzativa, individuano strumenti e metodologie per garantire, attraverso il 

controllo di regolarità amministrativa e contabile, la legittimità, la regolarità e la correttezza 

dell'azione amministrativa. 2. Il sistema di controllo interno è diretto a: a) verificare, attraverso il 

controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione amministrativa, al fine di 

ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra obiettivi e azioni 

realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati; b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute 

in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri strumenti di determinazione 

dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli obiettivi predefiniti; 

c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della 

gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di 

finanza pubblica determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di 

vigilanza da parte del responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte 

dei responsabili dei servizi”; 

 l’art. 147-bis del D. Lgs. n. 267/2000 secondo cui “2. Il controllo di regolarità amministrativa è 

inoltre assicurato, nella fase successiva, secondo principi generali di revisione aziendale e 

modalità definite nell'ambito dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione del 

segretario, in base alla normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno 

di spesa, i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale effettuata con 

motivate tecniche di campionamento”; 

Visto il Titolo V del Regolamento sui controlli interni, adottato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 

3 del 10 gennaio 2013, rubricato “Controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile” che 

disciplina finalità, caratteri e metodologia del controllo; 

Dato atto che è stato sottoposto a controllo successivo il procedimento relativo alla nomina dei componenti 

dell’Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.); 

Esaminati in particolare: 

 gli atti inerenti all’indizione della procedura 

 gli atti inerenti alla nomina, anche se di competenza del sindaco sulla base della comparazione dei 

curricula dei candidati e dell’esito dei colloqui; 
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Dall’esame condotto si osserva quanto segue: 

 il procedimento è stato avviato, ai sensi delle disposizioni regolamentari vigenti, con deliberazione 

della Giunta comunale n.158 del 27/04/2017; con lo stesso atto, la Giunta, ai sensi dell’art. 41 del 

regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, ha stabilito la composizione collegiale 

dell’organismo (tre membri); 

 è stato rispettato l’iter di pubblicazione dell’avviso di selezione, con pubblicazione sia all’albo 

pretorio on line che sulla home page del sito ufficiale del Comune che sull’apposita sezione della 

Funzione Pubblica; 

 sono pervenute n. 42 domande di candidati, tutti regolarmente iscritti all’elenco nazionale Organismi 

Indipendenti di valutazione istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 

della Funzione Pubblica, domande corredate dei rispettivi curriculum; 

 le domande sono state trasmesse dal segretario generale, responsabile del procedimento, al sindaco, 

competente per la comparazione dei curricula e per la nomina, con il suggerimento, visto l’alto 

numero delle domande pervenute, di procedere anche ad un colloquio con i candidati, possibilità, 

questa, prevista nell’avviso di selezione; 

 la data dei colloqui è stata regolarmente comunicata agli interessati: 

 al colloquio hanno partecipato 17 candidati, di cui 13 uomini e 4 donne; 

 a seguito della comparazione dei curricula e della valutazione anche in chiave motivazionale dei 

colloqui con i 17 candidati che si sono presentati, il Sindaco ha disposto la nomina, quali componenti 

dell’OIV, dei sigg.ri Conte Giovanni Francesco iscritto alla posizione 541 fascia 2 dell’elenco 

(presidente); Cairo Giuseppe iscritto alla posizione 618 fascia 2 dell’elenco (componente); Liaci 

Emanuele iscritto alla posizione 1916 fascia 1 dell’elenco (componente); 

 il decreto di nomina (n. 20 del 27/09/2017), corredato delle relative dichiarazioni di accettazione e di 

assenza di cause di incompatibilità prodotte dai nominati, è stato inviato alla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica 

 gli atti adottati non risultano viziati in quanto sussistono gli elementi necessari ossia l’istruttoria, la 

motivazione e un dispositivo coerente con la stessa; 

Il controllo non ha preso in esame il mancato rispetto dell’equilibrio di genere, non essendo questo un 

obbligo espressamente previsto dalla legge. Il Sindaco, in ogni caso, in risposta ad una interrogazione 

prodotta dai consiglieri di minoranza, ha motivato la sua scelta rilevando, tra l’altro, che per l’equilibrio di 

genere (da favorirsi in base all’art. 7 comma 7 del D.M. P.C.M. – DFP 2 dicembre 2016 e, dunque non 

obbligatorio) a seguito dei colloqui, effettuati anche in chiave motivazionale, i profili ritenuti maggiormente 

idonei sono quelli dei candidati nominati e che le candidate che hanno preso parte ai colloqui (4 su 17) non 

hanno soddisfatto le sue aspettative.  

In ogni caso, se il Dipartimento della Funzione pubblica dovesse chiedere le motivazioni sul mancato 

rispetto dell’equilibrio di genere, il Sindaco dovrà fornire le giustificazioni e dovrà eventualmente adeguarsi 

a quelle che saranno le disposizioni del Dipartimento suddetto- 

Si dispone la trasmissione del presente referto al Dirigente del Settore interessato, al Sindaco e al Presidente 

del Consiglio comunale. 

                      Gallipoli, lì 16.08.2017 

                                                                                                                  Il Segretario Generale 

                                                                                                                      Giancarlo RIA 

                                                                                                           


